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HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n I GIALLOROSSI DECOLLERANNO STAMATTINA PER LISBONA, DOVE DOMANI AFFRONTERANNO IL BENFICA

L’euro­Amatori ha tanta voglia di ripartire
Trecento tifosi da Lodi in trasferta per sostenere la squadra in crisi

TAVAZZANO Dimenticare Lizzana di
Rovereto. Anche se il ricordo è anco­
ra freschissimo, visto che la gara ri­
sale solo a tre giorni fa. Dopo il 3­1
vincente dell'andata la final four
della Coppa Italia per la Properzi è a
un passo, ma per il ritorno dei quar­
ti in programma stasera (ore 21) nel­
la palestra “Salvo D'Acquisto” di Ta­
vazzano contro il Rovereto coach
Fabrizio Zaino è categorico: «Dob­
biamo “seppellire” la partita di
martedì, utilizzarla solo per apporre
rapidi correttivi». Giocare con la te­
sta libera da calcoli anche oggi, in­
somma.
Eppure la gara odierna si presta for­
zatamente a disquisizioni sulla que­
stione del passaggio del turno. La
Properzi arriverà alla semifinale
vincendo (con qualsiasi score) ma
anche perdendo in cinque set,
mentre sarà eliminata d'acchito
solo se dovesse perdere 0­3. In caso
di successo per 3­1 del Rovereto si
procederà alla disputa di un set di
spareggio ai 15 punti, come un tie
break. In linea teorica il traguar­
do per le lodigiane è più vicino: oc­
corre vincere due set anziché tre.
Ma per Zaino questa situazione
può rivelarsi un trabocchetto: «È
un discorso che non si può fare, a
pallavolo non si può amministra­
re. Dobbiamo affrontare la partita
come fosse un lunghissimo tie bre­
ak e giocare palla su palla. Sareb­
be un errore pensare di essere già
prossimi al traguardo».

La ricetta del tecnico (che come
martedì avrà salvo imprevisti
dell'ultim'ora tutta la rosa a disposi­
zione) è semplice: «Giocare con cat­
tiveria e lucidità e non uscire dal
dettame tattico, altrimenti si ri­
schia di pagare. Dovremo togliere
sicurezze al Rovereto. Le trentine
sono una squadra completa, se
prendono confidenza sono difficili
da contenere. Come riuscirci? Gio­
cando come fosse una finale: doma­
ni (oggi, ndr) finirà un ciclo durissi­
mo di match e le ragazze potranno
poi tirare un po' il fiato. La final

four? Sarà un'eventuale conseguen­
za, non ci pensiamo».
A proposito di final four, una lodi­
giana manca dalle prime quattro di
Coppa Italia dal 2002/03, quando la
Mariani vinse il titolo unico di Serie
B (preludio della promozione in A2).
Le finali di B2 sono in programma il
6­7 aprile in casa di una delle quat­
tro contendenti: si conosce attual­
mente solo il nome di una semifina­
lista, il Rovigo. Non è escluso che, in
caso di qualificazione, la Properzi
non si candidi a ospitare l'evento.

Cesare Rizzi

PALLAVOLO ­ COPPA ITALIA DI SERIE B2 FEMMINILE n STASERA A TAVAZZANO IL RITORNO DEI QUARTI

La Properzi a due set dalla storia
«Possiamo anche perdere? In questo sport è impossibile amministrare»

Federica Milani e Marta Confalonieri mentre concordano uno schema di gioco

ATLETICA LEGGERA n I CAMPIONATI JUNIORES E ALLIEVI

La Fanfulla ai tricolori
punta triplo su Accetta
LODI La neve lascia finalmente il po­
sto ai tricolori. Dopo due week end di
meeting nazionali indoor annullati
per maltempo (il “PalaBanca Mar­
che” era quasi inaccessibile), il “ge­
nerale inverno” ha concesso una tre­
gua proprio nell'imminenza dei cam­
pionati italiani Allievi e Juniores al
coperto di domani e domenica. Con
l'accorpamento della categoria Pro­
messe agli Assoluti indoor del 25­26
febbraio e la feno­
menale classe 1992
non più parte de­
gli Juniores, la
Fanfulla non pun­
ta verso le Marche
con la consueta
spedizione plena­
ria, ma ha comun­
que ottime frecce
al proprio arco. La
principale è il tri­
plista Edoardo Ac­
cetta, 18 anni il mese prossimo, cam­
pione italiano Allievi 2011 e all'attac­
co del titolo Juniores al coperto. Ac­
cetta ha un record di 14.99 all'aperto
che gli attribuisce il secondo accre­
dito tra i partecipanti, mentre al co­
perto detiene il 14.72 firmato 12 gior­
ni fa a Saronno. Proprio a Saronno
in una riunione interregionale lo
scorso 29 gennaio Accetta sfidò Ric­
cardo Appoloni (New Foods Verona),
capofila tra gli iscritti: vinse Appolo­
ni (15.14 contro 14.66) dopo un emo­
zionante botta e risposta all'ultimo
salto. «Edoardo può provarci, ha la

condizione di forma e soprattutto
l'orgoglio giusti», dice il direttore
tecnico fanfullino Gabriella Greno­
ville. Attenzione anche a Gabriele
Parisi, Flavio Ferella e Alexandru
Mitirica, tutti e tre con personali ol­
tre 14.80.
Chance di podio anche per Beatrice
Cortesi nel lungo Allieve: la concor­
renza è però piuttosto agguerrita e
l'atleta mantovana dovrà migliorare

il proprio 5.59 per
sperare in una
medaglia. Curio­
sità per la 4x200
femminile Junio­
res (Francesca
Grossi­Ilaria Bu­
rattin­Jessica
Bianchi­Valeria
Paglione): con le
tante incognite
degli altri quar­
tetti il podio è

tutt'altro che precluso. Ilaria Crosta
nel triplo Juniores può invece punta­
re alla finale a otto. Doppio impegno
per il mulazzanese Simone Perotto­
ni, iscritto sui 60 e sui 400: nello
sprint breve ha buone possibilità di
superare il primo turno, sul doppio
giro di pista vivrà invece l'esordio
tra le curve sopraelevate degli anelli
indoor. Il lodigiano Umberto Bagno­
lo e Alessia Nardoni proveranno in­
vece a migliorare i propri record fis­
sati rispettivamente a 4.10 nell'asta e
a 16'23"34 sui 3 km di marcia.

Ce. Ri.

n Chance
di podio anche
per Beatrice
Cortesi, ma dovrà
superarsi
nel lungo,
la staffetta
4x200 ci prova

LODI Dimenticare Viareggio e le
tensioni accumulate nelle ultime
settimane di campionato per rituf­
farsi in Eurolega sereni e liberi di
mente e continuare la trionfale
marcia europea. L'Amatori di Pino
Marzella decolla questa mattina
alle ore 10 dall'aeroporto di Mal­
pensa, direzione Lisbona dove do­
mani sera contro il Benfica andrà
a caccia di quei punti che potreb­
bero ipotecare la storica qualifica­
zione alla “final eight” con ben due
giornate d'anticipo. E stavolta Losi
e compagni non saranno soli: dopo
il solito divieto per la trasferta di
martedì a Viareggio infatti, per il
secondo viaggio europeo dell'anno
si prepara un vero e proprio esodo
di tifosi lodigiani, mai come in
questo momento vicini alla squa­
dra e al suo timoniere dopo i recen­
ti fatti. Saranno circa trecento gli
appassionati che partiranno da Lo­
di tra oggi e domani per seguire la
squadra e cercare di spingerla ver­
so un'altra grande impresa euro­
pea. L'Amatori vola a Lisbona con
l'obiettivo chiaro di conquistare
quel risultato positivo che ne certi­
ficherebbe con ancora maggior for­
za la qualificazione alle finali. Do­
po il percorso netto delle prime tre
gare (6­1 al Vic, 5­2 esterno all'Iser­
lohn e strepitoso 8­5 in rimonta
proprio al Benfica) i giallorossi so­
no già a un passo e forse meno dal­
la qualificazione, dato che baste­
rebbe battere i tedeschi all'ultimo
turno al “PalaCastellotti” per esse­
re promossi. Ma è chiaro che usci­
re dal catino di Lisbona con un ri­
sultato positivo, fosse anche un pa­
reggio (risultato fra l'altro mai ot­
tenuto quest'anno dai lodigiani),
rappresenterebbe un ulteriore pas­
so in avanti e sarebbe fondamenta­
le anche in chiave primo posto nel
girone. Già, perché il cammino
strabiliante del minigirone d'anda­
ta e la classifica che ne è scaturita
(Amatori 9, Benfica e Vic 4, Iser­
lohn 0) autorizza sogni di primato
anche in Europa, un traguardo che
per essere raggiunto necessita di
muovere la classifica in almeno
una delle due durissime trasferte
in terra iberica. Un match, quello
con il Benfica, a cui l'Amatori arri­

va dopo le due sconfitte e le tante
polemiche di Giovinazzo e Viareg­
gio. Due gare che hanno lasciato
scorie mentali più che fisiche sul
gruppo che, al di là del risultato,
hanno fatto tornare a galla vecchi

problemi di tenuta mentale e che
non sono state certo il miglior via­
tico per presentarsi a quest'altra
trasferta di fuoco in Portogallo in
un altro ambiente che si prean­
nuncia piuttosto caldo. Per questo

ieri Marzella e la società hanno te­
nuto a rapporto tutta la squadra,
facendo quadrato nello spogliatoio
e focalizzando l'attenzione solo sul­
la sfida di domani, chiedendo a tut­
ti di lasciarsi alle spalle quello che

è accaduto in campionato per tor­
nare a marciare spediti. Quindi
tutti in pista (Marzella ieri ha fatto
svolgere ai suoi un'intensa doppia
seduta) a preparare la sfida al Ben­
fica, per la quale il tecnico pugliese

porterà con sé il gruppo al comple­
to, con tutti e tre gli argentini Mon­
tigel, Romero e Platero, salvo poi
decidere direttamente a Lisbona
chi escludere dal match. L'indizia­
to numero uno, ancora una volta,
sembra essere il “Principito”, in
gol martedì a Viareggio ma ancora
lontano dalla miglior condizione.
Qualcosa di più si capirà questa se­
ra, quando l'Amatori proverà la pi­
sta portoghese nell'ultimo allena­
mento di rifinitura prima della ga­
ra. E poi sarà di nuovo Eurolega,
l'affascinante e prestigioso palco­
scenico europeo da dove l'Amatori
prova a dimenticare le difficoltà
del campionato.

Stefano Blanchetti

Ieri doppia seduta di allenamento,
poi tutto il gruppo a rapporto

da Pino Marzella e dalla dirigenza

PauloAlmeidasprizza fiducia:
«Abbiamo in testa solo la vittoria
e il pubblicoci daràunamano»
n «Não nos passa pela cabeça outro resultado».
Che tradotto sarebbe: l’unico risultato che ci
passa per la testa è la vittoria. Sono le parole
dell’allenatore in seconda del Benfica Paulo
Almeida, che caricano l’ambiente e infondono
fiducia e coraggio a una corazzata che in cam­
pionato sta soffrendo la supremazia del Porto
e in Eurolega non ha un futuro così limpido.
«Conosciamo ormai bene l’Amatori Lodi ­ com­
menta Almeida dal Portogallo ­, anche se ha
effettuato alcuni cambiamenti nel roster ri­
spetto allo scorso anno. Sicuramente si è rin­
forzato, ma il Benfica è davvero fiducioso e
con il morale alto. Ci siamo preparati bene
durante la settimana per la partita di sabato (i
biancorossi a differenza dei lodigiani non han­

no avuto il turno infrasettima­
nale, ndr) perché sicuramente
cercheremo la vittoria: non
entra nella nostra testa un
altro risultato. Penso che
nelle tre partite che mancano
alla conclusione di questo
girone di Eurolega otterremo
grandi vittorie». Dopo aver
visto all’opera il pubblico
lodigiano nel match di genna­
io, anche il viceallenatore di
Senica (che condivide il ruolo
con Nuno Ferrão), chiama a
raccolta i supporter portoghe­
si: «Ancora una volta chiedo

il sostegno del pubblico. Per noi è molto im­
portante che i tifosi riempiano il palazzetto,
anche perché i nostri avversari hanno sempre
parecchi sostenitori al seguito e presumo che
anche questa volta sia così. Mi auguro davvero
che al “Pavilhao Império Bonança” possano
esserci tanti supporter del Benfica». Dunque ci
sarà da aspettarsi un’atmosfera calda nel mo­
dernissimo impianto portoghese, situato pro­
prio sotto il meraviglioso impianto di calcio
“Estàdio da Luz”. (Aldo Negri)

I PORTOGHESI

Il saluto
dei giocatori
dell’Amatori
ai numerosi
tifosi lodigiani
lo scorso anno
a Lisbona:
quest’anno
i sostenitori
giallorossi
saranno
circa trecento

Paulo Almeida

Valdesi e Pancotti
cercano in casa
punti per la salvezza
n È una questione di “trend”
la preparazione della quinta
giornata di ritorno per le
“cugine” lodigiane in serie D.
Quello positivo che l’Immobi­
liare Valdesi Lodi intende
continuare a cavalcare, quello
avverso che frena il desiderio
di risalita dell’Auto Pancotti.
La squadra di Eliano Altoma­
ri, sei vittorie nelle ultime
otto uscite, augurandosi un
ambiente meno “glaciale”
della scorsa settimana, ospita
alla “Ghisio” (palla a due alle
21.15) la Bocconi. Uno scontro
diretto in chiave salvezza, gli
“universitari” (18 punti) sono
un gradino sopra i i “cittadi­
ni”: un successo Valdesi vale
l’aggancio e l’ulteriore allar­
gamento delle distanze con la
zona play out. La serata è
importante anche per la Pan­
cotti di Stefano Freschi e
Sergio Vaghetti, in striscia
negativa da cinque settimane,
che ospita al “Campus” (ore
21.30) il Siziano, secondo
della classe: urge un successo.

BASKET ­ SERIE D


